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L’universo di Flaubert e l’ambientazione di Madame Bovary sono 
prossimi alla bruma che aleggia sui prati della pianura padana, ai 
personaggi che popolano una certa piemontesità. Individuano i 
caratteri propri della vita di provincia, la provincia nella sua 
dimensione assoluta, esistenziale. 
Lorena Senestro reinventa una Emma Bovary dei nostri giorni, in 
chiave piemontese. I personaggi e le atmosfere del romanzo, oltre 
che per bocca di Flaubert, sono rievocate attraverso versi di Guido 
Gozzano e filtrate dall’autobiografia dell’attrice – che è anche 
autrice del testo. 
Lo spettacolo pone al centro l’attore e le sue potenzialità 
espressive, alla riscoperta della modernità e della forza evocativa 
dei classici della letteratura a teatro. Coniuga nuova drammaturgia 
e teatro d’attore, sperimentazione linguistica e tradizione 
dialettale. Affronta tematiche di attualità: la paura di agire; le 
false chimere; la dialettica tra città e provincia, tra nuovo e 
tradizione. 
Attraverso un’altalena di sensazioni, situazioni e registri, lo 
spettatore viene condotto in un mondo inventato, generato 
dall’immaginazione creatrice di Emma Bovary. Sfilano tematiche di 
grande attualità quali la paura di agire, le false chimere, la 
dialettica tra città e provincia, tra nuovo e tradizione. 

“[…] Nel suo abito vagamente nuziale, l’inquieta cacciatrice di eros scilla tra oscilla tra lingua e dialetto, tra 
dramma e sarcasmo, entrando e uscendo dal personaggio la cui fatuità ha dato il nome a un disturbo 
comportamentale. Ma la Senestro non ci racconta una patologia. E’troppo attrice per negarsi la gioia del 
divertimento e dello sfottò. Vive perciò situazioni sentimentali che si trasformano in desiderio e paura, disegna 
piroette verbali che svelano una grande intelligenza interpretativa.” Osvaldo Guerrieri (La Stampa) 

 “ […] Madama Bovary di Lorena Senestro (Torino), brava attrice, colta e intelligente, che cerca il bovarismo nella
sua  biografia  tra  italiano  e  dialetto  piemontese…”   Claudia  Cannella   (Direttore   Responsabile  di  Hystrio)

"  […]  Lorena Senestro,  autrice e attrice intelligente  e acuta,  evita  il  melodramma e la  retorica  e opta  per
quell'ironia, certo velata da consapevole e nostalgica malinconia, che l'amato Gozzano scelse quale arma per
affrontare l'insanabile inospitalità del nostro mondo" Laura Bevione (Hystrio) 

“È una monologante di classe Lorena Senestro, che ha scritto ed incarnato Madama Bovary ospite del cartellone
2012 del Teatro Stabile di Torino. E’ la risposta piemontese a tanto teatro italiano vernacolare, che non si perita
di sdoganare in ogni dove dialetti di territori lontani, […] questo soliloquio ha i documenti in regola per il circuito
di tutto il bel paese, la Bovary della giovane attrice, torinese d’elezione, può calcare l’Italia, anche per l’estrema
agilità dell’allestimento. […] Ci si goda il talento di una commediante, innamorata del palcoscenico.” Maura Sesia
(Sistema Teatro Torino)



“Di grande efficacia e coinvolgimento emotivo, un testo colto e spiritoso, con frammenti in dialetto, dentro e
fuori il personaggio;[..] Lorena Senestro è molto brava nel far scorrere questo flusso di parole che, prendendo
spunto da Flaubert, evoca terre piemontesi e stati d’animo senza tempo.”   Valeria Ottolenghi (Vicepresidente
Ass. Naz. Critici di Teatro)

“Fondato da Lorena Senestro e Massimo Betti Merlin, Il Teatro della Caduta si è imposto come autentico fenomeno
teatrale.  La  compagnia  ha  saputo  mettersi  in  luce  con  un  progetto  artistico  capace  di  esprimere  qualità
performativa  e  rigore  stilistico.  Dopo il  recente  successo  al  Teatro  Gobetti  di  “Madama Bovary”,  che  segue
l’altrettanto acclamato “Leopardi Shock”, il nuovo spettacolo, intitolato “Admurese”, è uno sguardo che indaga la
prosa poetica di Cesare Pavese, nostalgico ma lieve, condotto attraverso la lente del femminile.” (Teatro Stabile
di Torino)

Lorena Senestro è anche autrice e interprete del monologo per versi, suoni
e voci dal titolo  Leopardi Shock, interamente basato su testi di Giacomo
Leopardi  e  presentato  alla  Fiera  Internazionale  del  Libro di  Torino,
all’Istituto  Italiano  di  Cultura  di  Strasburgo  e  per  il  150°  Anniversario
dell’Unità  d’Italia  su  invito  del  Teatro  Stabile  di  Torino.  Il  suo  ultimo
spettacolo,  Admurese,  è  stato  presentato  nella  stagione  2012-2013  del
Teatro Stabile di Torino. 

Principali partecipazioni: Teatro Stabile di Torino (“R&J links” -   regia di
G.Vacis); Festival Torino Spiritualità  (protagonista in “L’altro mondo”, regia di Massimo B.Merlin); presentatrice
ufficiale della Cerimonia di chiusura delle Paralimpiadi 2006. 

   

Tournée:

Estate Fiesolana - Fiesole (FI) – 10 luglio 2015
Teatro Comunale Eugenio Fassino | Avigliana (TO) – 3 aprile 2015
Teatro Sociale - Valenza (AL) – 8 marzo 2015
Opera Prima Teatro – Latina – 7 febbraio 2015
Auditorium Latina (LT) – 7 febbraio 2015  (matinèe) 
Teatro della Concordia - Venaria (TO) Festival – 15  novembre 2014
Internazionale di Villa Faraldi (IM) - 12 agosto 2014
Teatro Elios (Carmagnola - TO) – 11 aprile 2014
Sipario Strappato Arenzano (GE) – 29 marzo 2014
Teatro San Rocco - Seregno (MB) – 7 marzo 2014
Teatro Santa Giulia – Brescia – 6 marzo 2014
Carichi Sospesi (Padova) – 14 febbraio 2014
Piccolo Teatro Don Bosco - Padova – 27 gennaio 2014
Teatro Marenco - CEVA (CN) – 14 dicembre 2013
Teatro Selve - VIGONE (TO) – 13 dicembre 2013
Teatro Civico di Oleggio (NO) -  12 dicembre 2013
Teatro della Caduta – 6 dicembre 2013
Festival international des arts solidaires – Hône –   4-5-6 ott 2013
Giardino di Palazzo Rocca – Chiavari (GE) – 14 agosto 2013

Piazza S. Matteo GenovaLunaria Teatro (Genova) – 23 luglio 2013
Festival della montagna (S. Didero – TO) - 12 luglio 2013
La Fabbrica delle Idee (Racconigi - TO)- 21 giugno 2013 
Teatro Superga (Nichelino - TO) – 9 marzo 2013
Teatro San Carluccio Napoli - dal 28 febbrario al 3 marzo 2013
Teatro Scientifico di Verona – 23 febbraio 2013
Teatro Trieste 34 (Piacenza) – 9 febbraio 2013
Teatro Civico di Vercelli – 2 dicembre 2012
Istituto Italiano di Cultura – Strasburgo (Francia) – 27 nov 2012
Assaggi 2012. Avanti i classici - Peveragno (Cuneo) – 2 giugno 2012
Teatro Stabile di Torino  - in cartellone dal 24 al 29 aprile 2012
Teatro di Sezze - Latina - 1 aprile 2012
Festival Teatropia - Sala Lia Lapini, Siena – 30 marzo 2012
Teatro del Sale - Firenze – 29 marzo 2012
Teatro de Linutile - Padova – 10 marzo 2012
Spazio Off - Trento 9 marzo 2012
Europa Teatri - Parma – 8 marzo 2012
Teatro Moruzzi – Noceto (Parma) – 10 e 11 dicembre 2011
Cantina Teatrale Cattivi Maestri – Savona 3 dicembre 2011
Festival Teatro & Colline – Calamandrana (Asti) 23 luglio 2011
Finale Premio Scenario 2011 - Festival Santarcangelo 11 luglio 2011

video promo >>

http://www.youtube.com/watch?v=7oj7aOwx_tY&feature=youtu.be
http://www.teatrodellacaduta.org/pagine/home/produzioni/video/video_dialoghi.html


ripresa completa dello spettacolo >>

http://www.youtube.com/watch?v=sQiou64fGtc
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Un’annoiata signora e le sue distrazioni: Madame Bovary e Gustave Flaubert 
diventano piemontesi al Sancarluccio.
Al teatro Sancarluccio va in scena fino al 3 marzo, Madame Bovary, spettacolo scritto e interpretato da
Lorena Senestro.
Con questo spettacolo la regista e attrice dà corpo e voce al personaggio di Emma Bovary trasponendola 
nella borghesia piemontese odierna.
Nel monologo il dialetto piemontese si alterna all’italiano, una metafora che reca in sé la dicotomia tra vita 
di campagna e vita urbana. Emma
Bovary è una ragazza di provincia che sposa un ufficiale sanitario, sognando di vedere così realizzati i suoi 
desideri di lusso e bella vita, ma la realtà è

un’altra, il marito “la costringe” a vivere nella periferia.
Per sfuggire alla noia, la donna si concede varie relazioni extra coniugali, prima con un giovane ragazzo, Leone, e poi con un ricco imprenditore,
Rodolfo. Cerca di colmare, con questi adulteri, tutti i suoi sogni, rimasti insoddisfatti, di una vita all’insegna dello sfarzo. Un racconto
concentrato sull’inquietudine, sui tormenti interiori, su un perenne stato di insoddisfazione che rende claustrofobica la vita della signora Bovary.
Non riesce a darsi pace, non capisce il perché non possa essere felice anche lei. Emma insegue i suoi desideri con una disperazione che lentamente
la corrode, lasciandola priva della voglia di vivere. Una valanga di sentimenti contrastanti che vengono fomentati e rafforzati dai brani tratti dalle
poesie di Guido Gozzano.
Le parole dell’attrice seguono un flusso ritmico incalzante, da far mancare il fiato, soprattutto quando utilizza il dialetto aulico della tradizione
teatrale piemontese; ma a spezzare questo torrente in piena intervengono le parti in italiano che, sviluppando l’aspetto narrativo dell’opera, dona al
pubblico una pausa dal vomito delle angosce di Emma.
Un soliloquio di classe quello di Lorena Senestro che, con grande maestria e bravura riesce a catturare l’attenzione anche di un pubblico che non
conosce il dialetto piemontese.
Ben riuscita la regia di Massimo Betti Merlin e Marco Bianchini, che hanno coordinato i vari elementi dello spettacolo rendendolo intenso,
nonostante l’assenza di scenografia e la presenza di una sola attrice. Le musiche originali di Eric Maestri accompagnano, quasi a sottolineare, i gesti di
Emma Bovary.

Carmela Pugliese

Teatro Sancarluccio - Via San Pasquale a Chiaia, 49 – 80121 Napoli - Tel. 00.39/081.405000  - www.teatrosancarluccio.com
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Sistema Teatro Torino e Provincia 

La Madama …Bovary

È una monologante di classe Lorena Senestro, che ha scritto ed incarnato  Madama Bovary ospite del
cartellone 2012 del Teatro Stabile di Torino. E’ la risposta piemontese a tanto teatro italiano vernacolare,
che  non  si  perita  di  sdoganare  in  ogni  dove  dialetti  di  territori  lontani,  spesso  di  primo  acchito
incomprensibili, ma poi: il teatro è un fatto di carne e la parola passa attraverso i corpi. Nella seducente
operazione di Senestro, la lingua, una commistione di italiano e piemontese, si fa comunicazione tout
court.  Sono pochi  gli  esempi  di  attori  locali  che  esportino  senza  remore  le  proprie  creature,  questo
soliloquio ha i documenti in regola per il circuito di tutto il bel paese, la  Bovary della giovane attrice,
torinese d’elezione,  può calcare l’Italia,  anche per l’estrema agilità dell’allestimento,  pressoché senza
scene, con le musiche di Eric Maestri e la regia condivisa tra Massimo Betti Merlin e Marco Bianchini. E
non  importa  se  al  sud,  ad  est  o  nelle  isole  non  si  coglieranno  tutte  le  sillabe,  è  la  forza  di
un’interpretazione che fa passare la storia di un immenso dolore femmineo. C’è un mondo intorno alla
provinciale Bovary, concittadini, pettegoli, cani, maschi sviliti, gabbie e veleni. Incanta lo stupore di una
figura che è principesca e volgare, nel rimescolio sfrontato di alto e basso, schifo e sublime. Senestro non
pone limiti al suo essere altro da sé,  aggroviglia i suoi bei tratti avvinghiando l’attenzione, immergendosi
in una carrellata di situazioni che si materializzano in persone, cose, fenomeni naturali, ben scolpiti per
l’immaginazione degli astanti. Cos’è Bovary per Senestro? E secondo Senestro, cosa può rappresentare
Bovary per tutti? Perché metterla in piazza, perché rubarle l’intimità delle pagine di un libro? Perché è
una vicenda da sapere, perché è un esempio da non imitare? Le domande si affastellano al termine della
pièce che, come ogni cosa viva, innesca pensieri pulsanti. Tutto è perfettibile ed anche Lorena Senestro ha
margini di crescita, qualora decidesse, o tentasse, di lavorare in compagnie numerose, che non siano il suo
protetto Teatro della Caduta; a questo punto qualche esperienza fuori dal proprio recinto gioverebbe alla
sua maturità di attrice. Ma intanto ci si goda il talento di una commediante, innamorata del palcoscenico.

Maura Sesia (La Repubblica)

http://comune.sistemateatrotorino.it/?p=3009
http://comune.sistemateatrotorino.it/wp-content/uploads/120407.jpg
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